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sione di due progtlti di ltgge - l1ulansa dli Stnallr• Spada - /Hsposla dtl Senatore Giovanola. 

Lo seduta è aperta alle 3 e 112. 
(È presente il Mioislro dci lavori pubblici) 
Il Senatore segretario D'Adda l(·gge il processo ver 

bale della seduta precedente, il quale ~ approvalo. 
Presidente. Prego il Senatore Cibrario di voler dar 

lettura di alcune domande di congedo. 
Il Senatore rtgrelario Cibrarlo legge le lettere dvi 

senatori Niuua , Mdlveui, Fanti, Coccapani, Imperiali, 
SCor1.a e Bellelli, chre.tcnti un congedo, i due primi per 
ragioni d' ufflciu , Fanti, Coccapani, Imperiali e Slorsa 
per motivi di famiglia, e Bellelli una prorogo, che sono 
loro dal Senato accordati. 
Presidente. Qui termina la serie d~i congedi; ai 

legge ora una leuera dt'l signor Senatore Tenore che 
spiega al Senato le cause per cui non può intervenire 
alle ncstre adunanze. 

Non avendo il signor Senalore Tenore prestato giu 
ramrnto, non fa ancora parte del numero legale. 

Il Seoalore stgrt1ario Clbralo legge: 

e Ill.mo slg. Presidente , ' 

e Ho ricevuto per meno della Luogotenerua generale 
del Re nelle province Napolitaoe partecipazione dell'in 
l'ito dalla Signoria vostra direuo ai Senatori assenti da 
Torino, acciè SJl!erilamcnte si recassero alla Camera, 

e Yi duole di non potere per parto inia corrispondere 
all' invito , duppoichè la mia età ouuagenaria noo mi 
pormene più di viaggiare. 

e E facendole riYerenz.a mi dico 

« Devotlesimo al!rTilore 
• M. TBNORE. I 

Presidente. Prego il Senatore Cibrarlo di dar leuura 
di un'altra leuera dd Seoaiore l!arueli. 

I · Senatore stgrelario Clbrarlo legge: 

• Ili.mo eig. Pregideole, 

e Compreso, per voto dcl Senalo, ddla cui fiducia 
sebbene immeritevole, altamente mi onoro, fr11. j membri 
della Commissione ior.aricata di esaminare e riferire sul 
progeno di legge d'orgaoi1za1ione dell' islro1ione supe 
riore, compilato per cura dell'otlimo senatore Matteucci 
e (allo argomento d'iniziativa parlamrnlare, debbo, mio 
malgrado, dichiarare J'impoleoH in cui mi trovo di al· 
lendere con auiduo e paziento studio a quella grave e 
lunga discussione. 

e Quindi O&O sperare che il Senato, al quale auoo 
abb~tanza nole le pretcnti mie circoal4nzo, Torri. t1- 
1ermi benigno e cortese ocll"esimermi ora da un inca 
rico cui non pol'.ei per ragioni , a me non imputabili, 
degnamente soJd1sf01re. 

e E mentre prego J'eccellenlissimo signor Presidente 
di rassegnare al medesimo questa mia dichiarazione, 
pregiami, ecc. 

e Devotissimo 1er•titore 
I C. J!Al<&LI. I 

Presidente. La diepenaa cbieela dal 1ig. Senatore 
Mameli uoilo a due altre già chie1w precedenlemenw 
porl'1 il numero di Ire membri da surrogare nella Com 
missione per lo .. ome della legge iniliala dal sigoor 
Seoalore llalleucci. · . 

Gli urfizi queeta mallina hanno proceduto al surroga 
mento colJa nu1nina di tre altri membri invece dei tre 
demissionarii e risultarono eleui i signori Senatori Mar 
zocchi, Scacchi e Yoris. 

In queslo modo la Commi&Sione pol:à toslamenle co 
minciare la seri• ùelle 1ue ledule. 
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SENATO DEL RE&NO - SESSIONK DEL 1801. 

Fanno omaggio al Senato: 

f. Il signor Giuseppe Perez da Palermo di una sua 
Monografia sullt .rrade di Sicilia. 
2. Il signor Camillo Rallista di tre copie di un suo 

scritto intitolalo: Reazione e brigantaggio in Basilicata 
mila primavera del I 8G l. 

3. Il signor avvocato A. Palermo di una sua me 
mori> col titolo: It Golfo di Spezia ed it auouo R•gno 
/lati ano. 

4. Il signor Giuseppe Pigliacelli da Montorio di un 
suo libro intitolato: Saggio 11Jlla 1lalislica dtllt capa 
cirà, ossia ulu.ziont problematica sul progrts.)o prospero 
e duraturo di 09ni Governo. 

5. La signora Maria Alinda Bonacci da Recanati 
di alcune copie di un suo Canio in cc>mmemora.iione 
del CO•llt di Cavour. 

. · • .6. Il signor Senatore Dragonettl a nome del Su 
premo Consi~lio Amminislratirn di Napoli di alcuni re 
centi lavori dello st(:SSO Consiglio 1ull' espropria:ione 
{or:a-0sa e qiulla a ragione di p•bblica utililà, 1ul re 
gime ipotuario e ••Ila ltgge {ol"Wate. 

7. La Diresione Ammiaistralin della R. Università 
di Catania d'un suo opuscolo col titolo · Domanda at 
Re Viuorio Emanutle td al Parlamt1&to Italiano. 

8. Il signor )licbcl•ngelo Naldi di part<chie iscri 
sioni da lui raue in occasione dci funerali celebrali in 
suffragio ddl'auima del conte di Cavour io Aquila. 

I.• parola è al signor llinislro dei lavori pubblici per 
uoa cornunicazione. 

PllESE:;TAZIO~I!. 
DI DUF. PllOGETTI DI LEGGE. 

:Ministro del lavori pubblici. A nome dcl mio 
collega il llinislro delle finanze, bo l'onore di presen 
tare nl Senato un progcuo di legge per l'esercizio prov 
viRorio dci bilanci della corrente annata. Mi permetto 
di pregare il Senato a voler decretare I' urgenza per 
questo schema di legge già adottato dalla Carnera dei 
Deputali nella sua seduta di sabato scorso; è urgente 
per il Governo di avere l'autorizzaz ione domandata, ca· 
seudo spirala al 30 di giugno quella stata accordata 
con altra legge. 
Presidente. Do allo al signor )linislro della presen 

tasione di questo progetto di legge, e interrogo il Se· 
nato se voglia decretarlo d'urgenza. 

(R decretato d'urgerua] 

Allc;a la natura ili questo progdlo di legge, io mi 
perineltcrt:>i di proporre al Senato di volersi irnmPdinta .. 
men le, dopo qut•.sta aerluta, ritirare OL'Sli uffizi e pro 
cedere ali' e.~a1nfl del mede.sirno, non cLe alla non1ina 

· dei com1nissari. L'ufficio centrale, se tosse pOl!si!Jilc, 
potrebbe anche deotr' oggi preparare la relazione, la 
qu•le oclla seduta di doruani si porterebbe io discus 
-eione. 

Interrogo il Senato se questa doppia proposla è adot 
tala. Chi vuole adotlarla sorga. 

(Approvalo). 
Ministro del lavori pnbbllcl. Ho l" onore puro 

di pre;cnlare al Senato un progcuo di legge già adot· 
talo dalla Camera dci Deputati per J' aulorizza7.ionc di 
•posa straordinaria sul Lilancio 18lil, t8G2, 18G:J del 
Mioislcro dei lavori pul>Llici per la coslruzior.e io To 
rino di una a1azione definitiva per le strade !errale dello 
Stato. · 
Presidente. Do allo al signor Ministro dci lavori 

pubblici della presentazione di qucoto progetto di legge, 
che sarà stampato e dislribuilo. 

Senatore Spada. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Spada. È molto tempo che gli tifici d•I 

Senato uominarooo i ro1nmiesari d~n· ufficio centrale 
per I• relazione sulla legge della Cas5'l di soccorsi agli· 
iovc>liili di marina. ' 
· Dllmanderei al signor pre:;ideote se volesse aver la 
bontl di dir.ni, perché questa relazione au di una legge 
cbc credo di molla importanza, aia cotanto in ritardo. 
Senatore Glovanola. A vendo l' onore di !ar parlo 

d!'il' ullicio ct·ntrole incaricato dcli' esame della legge 
sulla Cassa degli io validi di marina, mi reco a del>ilo 
di sodriiefure all'ioterpcllJnia dell'onorevole preopiaaate. 

L' ullicio centrale rlopo lunghi e l.t>oriosi sLudi di 
quella proposta, venne finul nente nella deterruiuaiiooe 
di proporne al Senato I' ncceltaiiooe ron alcune pocbe 
.arianLi, e pass.l alla nomina dcl ,.Jalore nella persona 
dell'onorevole conte Arese. ~ noto con1e r onorevole 
ScnalOrc eia partito da Torino per un'alta miSAioae di· 
plomaLica, dalla quale non è 11perabile cho possa ritor· 
oare ancora Kl tempo per occuparsi dcl lavoro nrGda· 
togli e portarlo a termine prima dtlla proroga dcl Par 
lamento. Sarebbe •tato dovere doli" ufficio centrale il 
radunarsi nuovan1ente per surrogarlo; ma egraiiata4 
mente il suo presidente trovasi él[J)DH1luto, come pure 
è iodisposlo un altro onorevole membro, pr:r cui al 
presente l' uCHcio tro .. ·asi composto dell' onorcvol~ mio 
licioo, Senatore Orso Serra, e rli cLi ba l' onore di 
pnrlar .. ·i. · 

Enlramùi siamo agli ordini del Senato per quelle dii· 
posiiioni che gli yiacerà di prendere io proposito. 
Presidente. I'.: da sperare che tra pochi ~iorni 

questi impedimenti dolorosi per il St•uato cesseranno, 
od almeno scemeranno, e quindi o in nuruero di tre 
od in numero di quattro l'ufficio ccoirale polrà portare 
in di;cussioac pub~lica quel progetto di lcgsc che vera 
mente 11.irt•hbo premuroso molto di a,·ere io discuSdiune. 

Credo rhc eon questo il signor Senatore preopinllnle 
sarà &olldisfJllo. 

Senatore Spada. hli dichiaro soddisfallo. 
Presidente. Non essendovi altro oli' ordine del 

giorno, il Senato ~i ritira nrgli ufficii per proct"dere al 
l"esame del progrtlo di legge oggi decretalo d 'urgeo ... 

La sedu1a è sciolta (ore 4). 


